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INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Al fine di poter meglio individuare il complesso delle esigenze e delle necessità di servizi 

della popolazione di Spirano è opportuno inquadrare il Comune in un ambito territoriale più 

vasto ed individuare i servizi di cui il territorio è dotato ed il loro grado di fruibilità ed 

accessibilità da parte dei cittadini. 

Il comune di Spirano offre una risposta più che positiva ad ogni tipo di richiesta, 

presentando, infatti, un buon numero di strutture sportive, di aree verdi attrezzate, di spazi 

per la sosta e di servizi di interesse generale. 

Dal punto di vista geografico Spirano è situato nella regione  Lombardia, in  Provincia di  

Bergamo;situato nella pianura bergamasca si trova circa a 12 chilometri a sud del 

capoluogo e a 40 chilometri da Milano. 

Il territorio è interessato da aree produttive caratterizzate dalla presenza di numerosi 

capannoni industriali, alternati uno di fronte all’altro; interessa circa il 3% del territorio 

comunale, a cui si aggiunge una superficie quasi equivalente, occupata da aree di interesse 

pubblico (parcheggi, verde pubblico, attrezzature pubbliche, attrezzature religiose, ecc..). 

Nel complesso le aree urbanizzate residenziali coprono circa poco più del 10% dell’intero 

territorio di Spirano. 

Tutto attorno, praticamente sui quattro lati principali del territorio circostante l’urbanizzato, 

l’area si sviluppa regolarmente, andando a interessarne il 87% in termini di superficie 

agricola; solamente la zona centrale del territorio di Spirano e le tre vicine aree industriali 

non risultano essere interessate da aree agricole aperte o prevalentemente aperte, in cui si 

alternano aree a coltivo-seminativo, aree a prato, zone a orto e frutteto, serre, aree a 

colture florovivaistiche e piccole porzioni di territorio poste a riposo oppure a incolto. 

Spirano è ubicato in un comprensorio caratterizzato da un forte sviluppo residenziale-

industriale-artigianale-agricolo, che presenta vari servizi di carattere sovra comunale. 

Per entrare nello specifico: 

a) Mobilità e trasporti. Le direttrici principali che da nord a sud percorrono rispetto al 

comune di Spirano sono a est la S.S 591 Cremasca, ora S.P. ex S.S. 591 Cremasca, 

con direzione nord verso Bergamo, la S:S: 498 Soncinese, ora S.P. ex S.S. 498 

Soncinese, asse viario di interesse regionale della Lombardia, che collega Bergamo a 

Cremona, a ovest la S.S. 42 del Tonale e della Mendola, ora anch’essa S.P. che 

collega Bergamo a Bolzano e infine la strada denominata “Francesca S.P. 122 che a 

nord del territorio Comunale lo percorre da est (verso Brescia) a ovest (verso Milano). 

Le direttrici locali che dall’interno del Comune portano ai paesi limitrofi sono a nord-

est la via galileo Galilei (che diventa S.P. 124) che collega Spirano ad Urgnano, 

intersecandosi con la “Francesca” per raggiungere facilmente, in direzione est, anche 

il Comune di Cologno al Serio, ad est la via Leonardo da Vinci (che diventa S.P. 123) 

in direzione Pognano, che intersca la S.P. 121 direzione nord-sud e dalla quale 

proseguendo verso sud si possono raggiungere i comuni di Lurano, Brignano Gera 

d’Adda, Vidalengo e Treviglio. 

b) Istruzione. A Spirano vi sono una Scuola Materna con nr. 165 bambini, una Scuola 

http://it.wikipedia.org/wiki/Pianura
http://it.wikipedia.org/wiki/Bergamo
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Primaria con 304 alunni ed una Scuola secondaria inferiore con 140 alunni. 

c) Sanità. L’ospedale di riferimento è quello di Treviglio. Nell’edificio comunale vi è un 

ambulatorio medico di mq. 144. situato al piano terra, lato occidentale, adiacente la 

Polizia Locale. Vi sono anche una casa di riposo di mq 2.482 di superficie totale e un 

centro diurno per disabili di mq 4753 di superficie totale. 

d) Attrezzature sportive. L’impianto sportivo comunale di Spirano è dotato di due campi 

a 11 giocatori con annessi spogliatoi per gli atleti e magazzino per deposito materiale 

da gioco. Vi sono anche gli impianti sportivi parrocchiali costituiti da un campo da 

calcio 7, uno a 5 e un campo da basket. Adiacente l’area delle scuole vi è il palazzetto 

dello sport, struttura di recente realizzazione e ben mantenuta, all’interno della quale 

vi è un campo polivalente con tribune per gli spettatori. 

e) Servizi tecnologici. Sono presenti i ripetitori per la telefonia mobile uno a nord nella 

zona produttiva ed uno a sud nella piazzetta ecologica. 

f) Altri servizi alla persona. Vi sono una sala di musica, nell’edificio comunale, zona 

nord-est dello stesso, una sala polifunzionale ed una sala multimediale, attualmente in 

fase di ristrutturazione. 

g) Grande distribuzione. A Spirano non sono presenti centri commerciali. Sono 

presenti negozi di piccole dimensione che garantiscono una buona dotazione al 

paese. I centri commerciali più vicini sono a Treviglio e a Zingonia-Verdello. 

h) Cimitero. Il cimitero ha una superficie totale di mq. 8.557, situato lungo la strada che 

porta a Cologno al Serio (via Pace) L’area antistante il cimitero è pavimentata ed 

attrezzata per la sosta delle biciclette. 

In conclusione quindi, l’ambito territoriale nel quale è inserito il nostro Comune evidenzia, 

nel complesso una soddisfacente dotazione di servizi di carattere comunale e 

sovracomunale ed un elevato grado di accessibilità e fruibilità. 
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IL PIANO DEI SERVIZI 

Premessa 

I profondi mutamenti intervenuti nella società lombarda nei molti anni trascorsi dall’entrata 

in vigore della legge urbanistica regionale hanno richiesto la revisione delle regole, la 

semplificazione delle tecniche di controllo e l’introduzione, nell’ordinamento regionale, di 

strumenti consensuali per avviare politiche locali di concertazione. Le modifiche introdotte 

dalla legge regionale 15 gennaio 2001, n. 1, ne sono un chiaro esempio: apportano infatti 

importanti innovazioni in ordine alla disciplina dei mutamenti di destinazione d’uso degli 

immobili, dei centri storici, del computo della capacità insediativa e dell’assetto delle 

dotazioni di servizi ed infrastrutture, con l’intento di dare risposte adeguate ai problemi 

emersi nella gestione delle città. 

La redazione del piano dei servizi, infatti, in base al principio di sussidiarietà, rompe con la 

disciplina urbanistica consolidata e abbandona il sistema di pianificazione gerarchica e 

discendente a favore di un processo ascendente, partecipato e consensuale. 

Il Piano dei Servizi rappresenta lo strumento di transizione dallo standard 

quantitativo a quello prestazionale; esso si pone quale elemento cardine del 

collegamento tra le politiche di erogazione dei servizi, nei loro riflessi urbanistici, e le 

problematiche più generali di regolazione degli usi di città, che complessivamente 

interloquiscono nella determinazione della qualità della vita urbana. 

Il Piano dei Servizi è un’opportunità per i Comuni di ottimizzare non solo l’uso del suolo, ma 

anche l’impiego strategico delle risorse intangibili. Prospettive di sviluppo e condizioni di vita 

si basano in gran parte anche su valori che non possono essere visti o toccati: immagine, 

leadership, capitale umano, know how, modello di sviluppo, rete di relazioni interpersonali, 

cultura diffusa, sistema di formazione, informazione e comunicazioni, tecnologia, capitale 

intellettuale ed adattabilità del modello culturale di riferimento. La qualità della vita e le 

prospettive di sviluppo di un territorio sono legate all’efficienza del modello sia di gestione 

delle risorse fisiche sia di gestione strategica delle risorse immateriali. 

Attraverso il piano dei servizi può essere possibile avviare un processo di gestione 

dei territori meno quantitativo e più qualitativo ed iniziare a sperimentare procedure e 

tecniche più efficienti per migliorare le condizioni di vita, aumentare la competitività e 

le opportunità per la popolazione. 
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IL PIANO DEI SERVIZI COME STRUMENTO URBANISTICO AUTONOMO 

La legge introduce alcune rilevanti novità per la pianificazione comunale. 

A grandi linee con il Piano dei Servizi: 

 Si attua una separazione tra servizi e standard 

 Si demanda ai singoli comuni l’identificazione dei servizi da sottoporre al Piano dei 

Servizi 

 Si demanda ai singoli comuni la scelta dei servizi da considerare come standard 

 Si modificano e rendono flessibili le modalità di computo degli standard 

 Si introducono possibili estensioni territoriali dell’ambito di computo di servizi e 

standard oltre i confini comunali 

Va riconosciuta, pertanto, allo standard il merito di aver consentito, in un particolare 

periodo storico, la costituzione di una riserva consistente di aree, che sarebbero 

altrimenti rientrate nel ciclo della ricostruzione, aggravando gli effetti congestivi 

dell’edificazione. 

Cosa identificare come servizi: 

La legge e i criteri contengono una definizione vaga del concetto di servizio, riferita 

all’interesse generale e pubblico che deve essere articolata per concretizzarsi. La domanda 

è volta a restringere il campo dall’universo della legge a quello di applicazione del piano e 

quindi da intendersi anche nella accezione “cosa è realistico possibile e opportuno 

sottoporre ad un piano dei servizi” (tenendo conto della possibilità di censirli, in riferimento 

alla “analisi dei bisogni e della domanda”, di determinarne requisiti qualitativo prestazionali, 

di governarne gli sviluppi). 

Cosa identificare come standard: 

La definizione è anche in questo caso lasciata ai comuni nel rispetto dei minimi che 

ricalcano modificandoli quelli del DM 1444/68, con la possibilità, motivandola, di introdurre 

altri servizi e altre modalità di calcolo (in base alle risultanze delle indagini conoscitive e 

all’assolvimento di un interesse pubblico o generale). 

A livello generale, ad esempio, sono rilevanti: 

 Accessibilità egualitaria 

 Sostituibilità/unicità del servizio 

 Intercambiabilità pubblico/privato 

 Valore e contenuto intrinseco, capitale fisso ed edificato /effetti sul bilancio 

comunale e sul piano triennale delle Opere Pubbliche.  

 Valore e contenuto “aggiunto” alla città. 
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QUADRO CONOSCITIVO DEI SERVIZI PRESENTI SUL TERRITORIO COMUNALE 

1. il piano dei servizi in rapporto alle differenti tipologie di uso del territorio 

Verranno in appresso esaminate le modalità di redazione del Piano dei Servizi distinguendo 

tra usi residenziali, permanenti e temporanei, e usi non residenziali, aprendo una possibile 

finestra in quest’ambito alla richiesta di servizi derivanti, per alcune specifiche realtà 

urbane, da un’utenza che ne´ vi risiede, ne´ vi lavora, bensì fruisce della città proprio per le 

sue intrinseche caratteristiche attrattive. 

La stesura del Piano dei Servizi dovrebbe prendere l’avvio da un accurato rilievo dello stato 

di fatto, sotto il profilo quantitativo e qualitativo, facendo riferimento a: 

• tipologia di attrezzatura; 

• caratteristiche dimensionali; 

• stato di consistenza; 

• stato di conservazione; 

• elementi integrativi della funzione principale (giardini, spazi pluriuso, ecc.); 

• modalità di fruizione; 

• grado di integrazione col contesto urbano diretto e indiretto; 

• compatibilità con le funzioni al contorno; 

• accessibilità; 

• bacino di utenza. 

Tale indagine dovrebbe essere effettuata anche verificando l’integrazione 

dell’organizzazione degli standard comunali con il sistema delle attrezzature a bacino 

d’utenza di livello sovracomunale.  

Un ulteriore elemento di conoscenza preliminare è la ricognizione delle esigenze della 

popolazione, permanente e/o temporanea, delle organizzazioni e degli enti operanti sul 

territorio, quali le associazioni sportive, le associazioni religiose ecc., anche attraverso 

interviste, sondaggi, ecc. La domanda di servizi dovrebbe essere valutata anche in funzione 

della struttura demografica e socio-economica della popolazione. È ormai una realtà 

diffusa, ad esempio, la contrazione della popolazione scolastica a fronte di un incremento 

della popolazione che richiede cure assistenziali (anziani, immigrati ecc.). Tale indagine è 

propedeutica ad una verifica dell’effettiva richiesta di servizi a livello locale, rispetto alla 

dotazione esistente, ed ha lo scopo di mettere in luce le carenze, indicando in particolare 

quali siano le zone critiche nelle quali non sono garantiti i servizi essenziali, o viceversa la 

presenza di risorse esuberanti rispetto alle necessità. Le indagini preliminari supporteranno 

il vero e proprio progetto di piano, che dovrà definire il quadro degli obiettivi e degli 

interventi, individuando le tipologie dei servizi necessari, con riferimento anche a 

parametrazioni del tipo:  

• dotazione pro-capite di spazi e di unità di servizio, al fine di garantire un rapporto 

equilibrato fra spazi urbani collettivi e spazi privati; 

• obiettivi da raggiungere in termini di accessibilità e fruibilità. 
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• La definizione dei contenuti strategici del Piano sarà effettuata in rapporto: 

• alle effettive disponibilità di aree e strutture; 

• all’impegno economico affrontabile; 

tenendo presente che è importante non solo soddisfare lo standard minimo, ma compiere 

scelte attendibili nei tempi e nella qualità. 

Verranno così definiti: 

•  nuovi interventi, sia nell’ambito di spazi di nuova acquisizione, che di luoghi degradati 

da recuperare; 

• l’adeguamento e ristrutturazione degli spazi pubblici esistenti; 

• gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria di aree, edifici, manufatti e 

impianti; 

• le aree e attrezzature da dismettere o riconvertire. 

Anche le strutture private, che vengano ritenute idonee a soddisfare i fabbisogni della 

popolazione (ad esempio impianti sportivi, strutture a carattere ricreativo-culturale, strutture 

socio assistenziali, ecc.) possono concorrere al soddisfacimento della dotazione dei servizi 

ritenuti fondamentali per assicurare la qualità urbana. In questo caso tali servizi e 

attrezzature dovranno essere regolati «da apposito atto di asservimento o da regolamento 

d’uso, redatti in conformità alle indicazioni contenute nel Piano comunale dei servizi, che 

assicurino lo svolgimento delle attività collettive cui sono destinati» (art. 7, comma 7, punto 

b 2 della legge). Come già stato rilevato, inoltre, il fatto che la Legge preveda la possibilità 

che il Piano dei Servizi possa «motivatamente stabilire, per determinate tipologie di strutture 

e servizi, modalità di computo differenti riferite al valore economico o ai costi di 

realizzazione delle strutture», disgiungendo esplicitamente il servizio dall’attrezzatura e il 

valore economico del servizio dal costo di realizzazione della struttura, apre, da ultimo, una 

possibilità di riconoscimento, su base parametrica, di quelle tipologie di servizi, 

tradizionalmente assimilati al concetto di standard (quali l’assistenza domiciliare agli anziani 

o alla prima infanzia) che possono risultare alternative all’erogazione di servizi in strutture 

specializzate. Si aggiunga che lo strumento urbanistico può anche prevedere, per i nuovi 

insediamenti residenziali, in luogo della cessione di aree, la monetizzazione da investire 

nella manutenzione, nella riqualificazione dei servizi già realizzati, o per migliorarne l’utilizzo 

e l’accessibilità; in alternativa, tali interventi potranno essere realizzati direttamente dal 

soggetto privato. 

STATO DI FATTO 

L’analisi dei servizi presenti sul territorio comunale è stata eseguita con il seguente metodo. 

Si è operata anzitutto una distinzione tra i servizi per gli usi residenziali e quelli per gli 

usi non residenziali. 

All’interno dei servizi per gli usi residenziali si sono individuate le seguenti categorie: 

• Istruzione 

• Aree ed impianti d’interesse generale 

• Attrezzature sportive  
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• Parcheggi 

• Sistema del verde 

Tale analisi è stata realizzata attraverso un’indagine diretta, corredata anche da opportuna 

documentazione fotografica, sottoforma di schede analitiche che evidenziano: 

• Classificazione 

• Localizzazione 

Proprietà 

• Dati dimensionali 

• Stato di conservazione 

• Servizi accessori presenti 

• Fruibilità 

Il quadro d’insieme ricavato dall’analisi mette in luce che la dotazione di servizi del comune 

di Spirano è soddisfacente sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo. In particolare è 

facile rilevare che il comune mette a disposizione dei suoi cittadini una serie di servizi di 

elevato livello qualitativo come le scuole, il centro diurno per disabili, la sala multimediale, 

ecc.. 

Il buon livello di standard non fa venir meno la necessità di inserire nuovi servizi laddove 

fossero necessari in funzione della realizzazione di nuovi ambiti di trasformazione, come da 

obiettivo della variante al PGT vigente. 

Per quanto attiene i servizi per gli usi non residenziali, il censimento puntuale, riassunto 

nelle schede informative di seguito riportate, ne ha messo in luce il buon livello qualitativo. 

Si sono individuate le seguenti categorie: 

• Verde di arredo  

• Parcheggi  

Di seguito e con riferimento alla cartografia allegata, viene riportato l’elenco dei servizi con 

la relativa numerazione di riferimento. 
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CENSIMENTO DEGLI STANDARD ESISTENTI 

Descrizione delle schede di analisi 

 

COMUNE DI SPIRANO 

PIANO DEI SERVIZI 

STRUTTURA SCHEDA DI ANALISI  

1 – CLASSIFICAZIONE tipologia attrezzature e servizi 

2 - LOCALIZZAZIONE / NOME individuazione sul territorio 

3 - PROPRIETA' individuazione tipologia di proprietà 

4 - DATI DIMENSIONALI superficie lorda pavimento e pertinenze 

5 - BACINO DI UTENZA indice di utilizzazione 

6 - STATO DI CONSERVAZIONE 

valutazioni struttura 

7 – SERVIZI ACCESSORI PRESENTI 

8 – FRUIBILITA’ valutazioni qualitative 

Le tipologie di attrezzature sono state così suddivise: 

A - ATTREZZATURE E SERVIZI 

PER LA RESIDENZA 

A.1 attrezzature per l'istruzione 

A.2 attrezzature di interesse comune 

A.3 attrezzature sportive e verde attrezzato 

A.4 parcheggi 

B - SISTEMA DEL VERDE B.1 verde di arredo 
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A.1 attrezzature per l'istruzione 

Il Comune di Spirano presenta diverse strutture scolastiche, nel cui complesso risultano 

bene organizzate e ben ubicate sul territorio. 

Vi sono una scuola materna  con un totale di 165 bambini di cui 3 intercomunali, una scuola 

elementare con un numero  totale di 304 alunni di cui 10 intercomunali ed una scuola media 

con un numero totale di 140 alunni, tutti residenti a Spirano. Si auspica, visto il costante 

aumento della popolazione infantile, in un prossimo futuro un ampliamento degli spazi della 

scuola materna siano essi di ristrutturazione o di nuova costruzione. 

La scuola elementare e la scuola media formano un polo scolastico in quanti ubicate nella 

stessa zona; l’una con accesso da via S. Lucia e l’altra da via Papa Giovanni XXIII. La 

scuola materna invece si trova adiacente all’oratorio, con accesso principale da via veneto 

e accesso secondario da via Don Zanotti; posizione questa strategica per poter usufruire, 

laddove fosse necessario, dei servizi messi a disposizione dell’oratorio in tutta sicurezza. 

In generale, tutti gli edifici scolastici sono dotati degli spazi accessori richiesti e previsti dalle 

vigenti normative (mensa, spazi gioco e palestra, verde attrezzato e infermeria) in grado di 

garantire un regolare e completo svolgimento di tutte le attività didattiche. 

Entrando nello specifico:  

• STATO DI CONSERVAZIONE 

Valuta, mediante alcuni “parametri minimi”, le caratteristiche architettoniche dell’attrezzatura 

in esame. Tali condizioni sono: 

• Condizioni statico strutturali (valutata la condizione attuale delle strutture portanti); 

• Condizioni degli impianti (rispetto o necessità di adeguamento degli stessi rispetto 

alle vigenti normative impiantistiche e di sicurezza); 

• Finiture (aspetto visivo della struttura: infissi, facciate, pavimenti); 

• Funzione soleggiamento (orientamento rispetto all’asse eliotermico); 

• Funzione umidità (presenza di umidità di risalita – livello della falda freatica); 

• Condizioni dei servizi igienici-sanitari. 

• SERVIZI ACCESSORI PRESENTI  

Indica la presenza o l’assenza di alcuni servizi accessori, ritenuti indispensabili per la 

programmazione scolastica quali: mensa, spazi per giochi ed educazione motoria 

(palestra), locale infermeria e di spazi esterni pertinenziali attrezzati a giardino. 

• FRUIBILITÀ 

indica tutti i parametri relativi alla fruibilità del servizio, come richiesto e specificato all’art. 4 

dei “criteri orientativi per la redazione del piano dei servizi” – B.U.R.L. n. 3 del 14.01.2002) 

 accessibilità: 

le scuole sono ben ubicate sul territorio di Spirano (poste in posizione centrale) e 

quindi risultano di facile accesso per i ragazzi. 

Il criterio di valutazione è il seguente: 
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buono  presenza di vie di comunicazione primarie – facile accesso 

sufficiente presenza di vie di comunicazione secondarie 

mediocre presenza di vie di comunicazione a fondo cieco – accesso difficoltoso 

insufficiente posizionato in zone del comune molto decentrate o sfavorevoli. 

 parcheggi: 

tutti gli edifici scolastici sono dotati di parcheggi situati nelle loro vicinanze ed il cui 

uso è esclusivo oppure promiscuo. Il criterio di valutazione è il seguente:  

buono  dimensione adeguata del parcheggio in relazione al numero dei 

fruitori e ubicazione dello stesso entro 20 m dal servizio 

sufficiente dimensione adeguata del parcheggio in relazione al numero dei 

fruitori e ubicazione dello stesso entro 50 m dal servizio 

mediocre dimensione inadeguata del parcheggio in relazione al numero dei 

fruitori e ubicazione dello stesso entro 20 m dal servizio 

insufficiente dimensione inadeguata del parcheggio in relazione al numero dei 

fruitori e ubicazione dello stesso entro 50 m dal servizio 

Si è utilizzato un parametro molto restrittivo circa la vicinanza del parcheggio al 

servizio analizzato, in quanto sono quasi sempre limitrofi al servizio stesso. 

 dimensione: 

la valutazione delle dimensioni degli edifici scolastici è legato al numero dei fruitori e 

alla dimensione stessa, espressa in metri quadrati ed è così suddiviso: 

buono  buon rapporto fra dimensione (mq) e numero di fruitori 

sufficiente rapporto fra dimensione (mq) e numero di fruitori appena sufficiente 

mediocre rapporto fra dimensione (mq) e numero di fruitori scarso 

insufficiente rapporto fra dimensione (mq) e numero di fruitori inadeguato 

Questi parametri utilizzato fan riferimento al D.m. 18/12/1975 “Norme tecniche 

aggiornate relative all’edilizia scolastica” e alla legge n. 23 del 11/01/1996.  

 connessione col sistema servizi: 

riguarda il posizionamento del servizio analizzato rispetto alla vicinanza ed al rapporto 

con altri servizi, diversi da quelli di tipo scolastico. Il criterio di valutazione usato è il 

seguente: 

buono  il servizio analizzato si trova in posizione centrale del paese o 

comunque vicino ad altre tipologie di servizi primari (entro un raggio di 50 m) 

sufficiente il servizio analizzato si trova in posizione abbastanza centrale del 

paese o vicino ad altre tipologie di servizi primari (entro un raggio di 100 m) 

mediocre il servizio analizzato si trova in posizione centrale del paese ma 

distante da altre tipologie di servizi primari 

insufficiente il servizio si trova in posizione molto decentrata e lontano da altre 
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tipologie di servizi primari. 

In questa analisi è stata presa in considerazione anche la vicinanza del servizio 

analizzato in rapporto alle attività commerciali principali (bar, panetteria, farmacia, 

alimentari). 

 connessione tra edifici del polo scolastico: 

un parametro, a nostro avviso, importante è stato quello della presenza dei poli 

scolastici, al fine di permettere una facile connessione tra gli edifici e un buon servizio 

di scambio e collaborazione scolastica, inoltre permette un facile accesso dei 

bambino alla scuola (chi accompagna i bambini a scuola, con un solo spostamento, 

raggiunge diversi livelli scolastici). Il criterio di valutazione usato è il seguente: 

buono  la scuola in oggetto si trova all’interno di un campus scolastico 

sufficiente la scuola in oggetto è situata in una via/piazza dove è presente una 

scuola di diverso grado 

mediocre la scuola in oggetto è situata nelle vicinanze di scuole di diverso 

grado 

insufficiente la scuola in oggetto è molto distante dalle altre scuole di diverso 

grado 
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A.2  attrezzature di interesse comune 

Il Comune di Spirano presenta numerose attrezzature d’interesse comune in generale ben 

ubicate sul territorio. Oltre al Municipio, il Comune dispone di una biblioteca, di un centro 

per anziani e di un centro diurno per disabili, una sala multimediale, una sala di musica,una 

sala polifunzionale, una casa di riposo, il cimitero, la polizia locale, la piazzola ecologica ed 

una serie di alloggi ad affitto agevolato. Dispone di un oratorio ben attrezzato e di diversi 

luoghi di culto. Per quanto riguarda l’assistenza sanitaria, Spirano dispone di un  

ambulatorio medico ubicato nel palazzo comunale.  

La struttura delle schede è simile a quelle sopra descritte, la struttura del servizio viene 

analizzata nel dettaglio acquisendo un indice di valutazione che influirà sul calcolo finale 

della superficie di standard. 

In relazione al servizio analizzato indica la presenza o l’assenza di servizi accessori ritenuti 

importanti per il funzionamento del servizio. Ad esempio per il municipio troviamo la 

presenza della sala consiliare; per la biblioteca la presenza di spazi per utenti divisi in fasce 

di età, spazi per materiale multimediale, spazi per laboratori didattici, sala conferenze-

esposizioni, verde e spazi esterni; per i servizi di assistenza sanitaria, la presenza di pronto 

soccorso; per l’assistenza anziani la presenza di spazi per la rieducazione e le e verde e 

spazi esterni. 

• FRUIBILITÀ 

indica tutti i parametri relativi alla fruibilità del servizio, come richiesto e specificato all’art. 4 

dei “criteri orientativi per la redazione del piano dei servizi” – B.U.R.L. n. 3 del 14.01.2002) 

 accessibilità: 

le attrezzature analizzate sono ben ubicate sul territorio di Spirano (alcune in 

posizione centrale ed altre sulle vie principali di scorrimento) e quindi risultano di 

facile accesso per i cittadini. Il criterio di valutazione è il seguente: 

buono presenza di vie di comunicazione primarie 

sufficiente presenza di vie di comunicazione secondarie 

mediocre presenza di vie di comunicazione a fondo cieco 

insufficiente posizionato in zone del comune molto decentrate o sfavorevoli. 

 parcheggi: 

per tutti i servizi troviamo i parcheggi situati nelle vicinanze. Il criterio di valutazione è 

il seguente:  

buono  dimensione adeguata del parcheggio in relazione al numero dei 

fruitori e ubicazione dello stesso entro 20 m dal servizio 

sufficiente dimensione adeguata del parcheggio in relazione al numero dei 

fruitori e ubicazione dello stesso entro 50 m dal servizio 

mediocre dimensione inadeguata del parcheggio in relazione al numero dei 

fruitori e ubicazione dello stesso entro 20 m dal servizio 

insufficiente dimensione inadeguata del parcheggio in relazione al numero dei 
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fruitori e ubicazione dello stesso entro 50 m dal servizio 

Si è utilizzato un parametro molto restrittivo circa la vicinanza del parcheggio al 

servizio analizzato, in quanto sono quasi sempre limitrofi al servizio stesso. 

 dimensione: 

il criterio della valutazione della dimensione è legato al numero dei fruitori e alla 

dimensione stessa espressa in metri quadrati ed è così suddiviso: 

buono buon rapporto fra dimensione (mq) e numero di fruitori 

sufficiente rapporto fra dimensione (mq) e numero di fruitori appena sufficiente 

mediocre rapporto fra dimensione (mq) e numero di fruitori scarso 

insufficiente rapporto fra dimensione (mq) e numero di fruitori inadeguato 

 connessione col sistema servizi: 

il Comune di Spirano ha sul suo territorio molte tipologie di servizi e quindi è stato 

valutata anche la vicinanza e le relazioni tra di essi. Il criterio di valutazione usato è il 

seguente: 

buono il servizio analizzato si trova in posizione centrale del paese o 

comunque vicino ad altre tipologie di servizi primari (entro un raggio di 

50 m) 

sufficiente il servizio analizzato si trova in posizione abbastanza centrale del 

paese o vicino ad altre tipologie di servizi primari (entro un raggio di 

100 m) 

mediocre il servizio analizzato si trova in posizione centrale del paese ma 

distante da altre tipologie di servizi primari 

insufficiente il servizio si trova in posizione molto decentrata e lontano da altre 

tipologie di servizi primari. 
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A.3  attrezzature sportive 

Il Comune di Spirano oltre al centro sportivo comunale, con due campi da calcio, presenta 

anche una palestra e altre attrezzature sportive si trovano nell’oratorio creando così luoghi 

di gioco e aggregazione. 

La struttura di servizio viene studiata nel dettaglio acquisendo un indice di valutazione che 

influirà sul calcolo finale della sua superficie di standard. 

Entrando nello specifico:  

• STATO DI CONSERVAZIONE 

Sono indicati gli stessi parametri usati per le schede A.1 

• SERVIZI ACCESSORI PRESENTI  

Variano in relazione al servizio analizzato: 

• Per le attrezzature sportive, indica la presenza o l’assenza di alcuni servizi accessori 

quali: gli spogliatoi, la tipologia di attrezzature e l’infermeria. 

• Per gli spazi verdi, indica la presenza di percorsi didattici e sensoriali, elementi 

informativi e la scelta specie arboree. 

• FRUIBILITÀ  

Indica i parametri di fruibilità del servizio, come richiesto e specificato all’art. 4 dei “criteri 

orientativi per la redazione del piano dei servizi” – B.U.R.L. n. 3 del 14.01.2002: 

 accessibilità: 

anche questo tipo di attrezzature è ben dislocato sul territorio comunale di Spirano 

risultando così di facile accesso per i cittadini. Il criterio di valutazione è il seguente: 

buono presenza di vie di comunicazione primarie 

sufficiente presenza di vie di comunicazione secondarie 

mediocre presenza di vie di comunicazione a fondo cieco 

insufficiente posizionato in zone del comune molto decentrate o sfavorevoli. 

 parcheggi: 

tutti gli impianti sportivi e i parchi sono dotati di parcheggi situati nelle vicinanze ed il 

cui uso rimane esclusivo oppure promiscuo. Il criterio di valutazione è il seguente:  

buono dimensione adeguata del parcheggio in relazione al numero dei fruitori 

e ubicazione dello stesso entro 20 m dal servizio 

sufficiente dimensione adeguata del parcheggio in relazione al numero dei fruitori 

e ubicazione dello stesso entro 50 m dal servizio 

mediocre dimensione inadeguata del parcheggio in relazione al numero dei 

fruitori e ubicazione dello stesso entro 20 m dal servizio 

insufficiente dimensione inadeguata del parcheggio in relazione al numero dei 

fruitori e ubicazione dello stesso entro 50 m dal servizio 
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 dimensione: 

il criterio di valutazione per la dimensione delle attrezzature sportive è dato dal 

rapporto fra numero dei fruitori e dimensione: 

buono buon rapporto fra dimensione (mq) e numero di fruitori 

sufficiente rapporto fra dimensione (mq) e numero di fruitori appena sufficiente 

mediocre rapporto fra dimensione (mq) e numero di fruitori scarso 

insufficiente rapporto fra dimensione (mq) e numero di fruitori inadeguato 

 connessione col sistema servizi: 

Valuta la vicinanza ed il rapporto con altri servizi, specialmente per quanto riguarda le 

attrezzature sportive e il verde attrezzato. Il criterio di valutazione usato è il seguente: 

buono il servizio analizzato si trova in posizione centrale del paese o 

comunque vicino ad altre tipologie di servizi primari (entro un raggio di 

50 m) 

sufficiente il servizio analizzato si trova in posizione abbastanza centrale del 

paese o vicino ad altre tipologie di servizi primari (entro un raggio di 

100 m) 

mediocre il servizio analizzato si trova in posizione centrale del paese ma 

distante da altre tipologie di servizi primari 

insufficiente il servizio si trova in posizione molto decentrata e lontano da altre 

tipologie di servizi primari. 



Piano dei Servizi – MARZO 2012   16 

A.4  parcheggi 

Il Comune di Spirano presenta numerosi parcheggi ubicati in zone centrali del paese, situati 

in vicinanza di scuole o luoghi ricchi di servizi pubblici e parcheggi all’interno delle 

lottizzazioni a servizio dei residenti. Anche nella piccole aree industriali o artigianali che dir 

si voglia dispone di aree a parcheggi al servizio dei dipendenti e non. 

Entrando nello specifico: 

• STATO DI CONSERVAZIONE 

Valuta, le caratteristiche architettoniche e strutturali del parcheggio in esame. Riguarda: 

Pavimentazioni (manutenzione della pavimentazione); 

Impianti di illuminazione (efficacia dell’impianto di illuminazione); 

Manufatti smaltimento acque (valuta l’agibilità del parcheggio a fronte di grandi 

precipitazioni atmosferiche); 

Verde d'arredo (valuta il verde presente nel servizio); 

Segnaletica verticale e orizzontale (presenza di segnaletica prevista dal codice della 

strada); 

• SERVIZI ACCESSORI PRESENTI  

Come accessori presenti abbiamo analizzato: le pavimentazioni drenanti, gli elementi di 

arredo urbano e i passaggi pedonali protetti. 

• FRUIBILITÀ 

 accessibilità: 

questa valutazione analizza la posizione del parcheggio rispetto alle vie di comunicazione. 

 dimensione: 

per la valutazione dimensionale dei parcheggi si è analizzato la superficie dello stesso in 

rapporto alla posizione e all’effettiva necessità. 

 standard tipologico – localizzativo:  

analizza il connubio fra presenza di parcheggi e presenza di servizi. Il criterio di valutazione 

usato è il seguente: 

buono localizzazione del parcheggio in posizione centrale o comunque vicino 

ad altre tipologie di servizi primari (entro un raggio di 20 m) 

sufficiente il parcheggio analizzato si trova in posizione abbastanza centrale del 

paese o vicino ad altre tipologie di servizi primari (entro un raggio di 50 

m) 

mediocre il parcheggio analizzato si trova in posizione centrale del paese ma 

distante da altre tipologie di servizi primari 

insufficiente il parcheggio si trova in posizione molto decentrata e lontano da altre 

tipologie di servizi primari – la posizione di tale parcheggio risulta 

inadatta rispetto alla effettiva necessità.  
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B.1  verde  

Il Comune di Spirano presenta numerosi luoghi con verde d’arredo. Tali spazi sono 

localizzati un po’ ovunque, nelle vicinanze di attrezzature sportive o collettive. La 

valutazione tiene conto di:  

• STATO DI CONSERVAZIONE 

Le condizioni analizzate sono: 

Elementi vegetali (condizione delle piante e degli arbusti); 

Manto erboso  (condizione del tappeto erboso e la sua manutenzione); 

Manufatti   (condizione e manutenzione dei manufatti); 

• SERVIZI ACCESSORI PRESENTI  

Indica la presenza o l’assenza di alcuni accessori collegati alla fruizione del bene stesso. 

Ad esempio presenza di impianti di irrigazione, scelta delle specie arboree e la loro idoneità 

e varietà. 

• FRUIBILITÀ 

• accessibilità: 

trattandosi prevalentemente di aiuole o piccoli parchi, come parametri di valutazione 

dell’accessibilità abbiamo analizzato il facile raggiungimento da parte di bambini o anziani, 

anche a piedi o con biciclette e con carrozzine. Pertanto non si guardato la posizione in vie 

con forte traffico, ma piuttosto in vie a traffico limitato o zone pedonali. 

• dimensione 

• standard tipologico – localizzativo:  

analizza il connubio fra presenza di parchi e aiuole e presenza di servizi connessi. Il criterio 

di valutazione usato è il seguente: 

buono localizzazione in posizione centrale del paese o comunque vicino ad 

altre tipologie di servizi primari (entro un raggio di 20 m) – scuole o 

centri di aggregazione 

sufficiente posizione abbastanza centrale del paese o vicino ad altre tipologie di 

servizi primari (entro un raggio di 50 m) 

mediocre posizione centrale del paese ma distante da servizi primari 

insufficiente posizione molto decentrata e lontano da altre tipologie di servizi primari 

– la posizione di tale parco/aiuola risulta inadatta rispetto alla effettiva 

necessità.   
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C.1  attrezzature e servizi per insediamenti industriali e artigianali 

Ci sono tre aree industriali localizzate una più a nord della Strada Provinciale “Francesca”, 

una subito a sud della strada Francesca ed un’altra a sud in Viale del Lavoro. Tutte le aree 

industriali sono dotate di ottimi servizi (parcheggi e verde d’arredo) e sono facilmente 

raggiungibili. Di conseguenza, in considerazione anche degli obiettivi della variante al PGT 

vigente, non si riscontrano particolari problematiche. 

• STATO DI CONSERVAZIONE 

Elementi vegetali (condizione attuale delle piante e degli arbusti 

presenti); 

Manto erboso (condizione del tappeto erboso e la sua 

manutenzione); 

Manufatti (condizione e manutenzione dei manufatti); 

Pavimentazioni (manutenzione della pavimentazione); 

Impianti di illuminazione (funzionamento ed efficacia dell’impianto di 

illuminazione); 

Manufatti smaltimento acque (agibilità del parcheggio a fronte di grandi 

precipitazioni atmosferiche); 

Verde d'arredo (stato del verde presente); 

Segnaletica (presenza di segnaletica stradale conforme); 

• SERVIZI ACCESSORI PRESENTI  

Indica la presenza o meno di alcuni accessori. Per la parte a verde ad esempio: scelta delle 

specie arboree, loro varietà, impianto di irrigazione; per la parte a parcheggio: presenza di 

pavimentazioni drenanti (elemento qualitativamente molto pregevole, per il minor impatto 

visivo rispetto al manto d’asfalto) e di elementi di arredo. 

• FRUIBILITÀ 

• accessibilità 

• dimensione 

• standard tipologico – localizzativo 
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VALUTAZIONE DEI BISOGNI LOCALI E LIVELLO DI SODDISFAZIONE DELLA 
DOMANDA 

L’elevato livello qualitativo e quantitativo degli standard disponibili e la vicinanza con 

Treviglio, ma anche Bergamo, ove sono presenti molti servizi sovracomunali facilmente 

accessibili, fanno sì che la situazione generale non metta in luce carenze, anzi, dall’analisi 

effettuata risultano ampiamente soddisfatti tutti i parametri previsti dalle normative vigenti. 

Le indagini dirette sulla popolazione, infatti, evidenziano un buon grado di soddisfazione 

sulla disponibilità dei servizi e sulla loro qualità. 

Servizi per gli usi residenziali 

Istruzione dell’obbligo  

Il trend demografico della popolazione in età scolare presenta da alcuni anni un andamento 

costante positivo, vista la presenza delle principali strutture per la scuola dell’obbligo, fatta 

eccezione per le scuole medie superiori; tali strutture risultano essere di buone dimensioni. 

Fabbisogni emersi 

Non si rilevano fabbisogni o carenze di spazi o impianti da realizzare o adeguare; da 

sottolineare che la scuola media è stata recentemente ristrutturata. 

Aree ed impianti d’interesse generale 

Risulta essere il settore in cui il Comune di Spirano presenta la migliore qualità e varietà di 

servizi: 

MUNICIPIO 

BIBLIOTECA 

CENTRO DIURNO PER DISABILI 

CENTRO DI AGGREGAZIONE GIOVANILE (ORATORIO) 

SEDI PER ASSOCIAZIONI 

AMBULATORI MEDICI 

SALA MULTIMEDIALE 

SCUOLA DI MUSICA 

PIAZZOLA ECOLOGICA 

SALA POLIVALENTE 

Va rilevato che, salvo rarissime eccezioni, sono stati considerati come standard in questa 

ricognizione solo i servizi ascrivibili a tale categoria ai sensi del Dl. 2 aprile 1968 n. 1444.  

Fabbisogni  

Le strutture esistenti sono in condizioni discrete, si segnalano  pertanto solo delle necessità 

eventualmente di interventi di manutenzione. 

Attrezzature sportive 

Anche in questo settore il comune di Spirano presenta una notevole dotazione e varietà di 
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servizi offerti, con campi sportivi, campi di calcio a 7 e a 5, campi per il gioco del basket e la 

palestra. Tra tutti va ricordato il nuovo campo di calcio, di facile accessibilità e dotato di 

spazi di parcheggio. 

Parcheggi 

Non si evidenziano grosse problematiche in quanto sono numerosi, ben localizzati e 

complessivamente in buono stato manutentivo. Le aree industriali essendo poste all’esterno 

del centro abitato e dei nuclei di antica formazione, sono dotate di spazi di sosta sia per 

automobile che per autocarri o autoarticolati. 

Nel complesso si può ritenere discreto il sistema parcheggi comunale.   

Il sistema del verde 

La presenza di aree a verde è abbastanza buona. L'utenza corrisponde all'insieme della 

popolazione con tuttavia alcune significative specificazioni: l'escursione alla scala territoriale 

è spesso momento di ricreazione delle famiglie nei giorni festivi; gli itinerari locali possono 

essere praticati prevalentemente dalla fascia giovanile in età scolare e come momenti di 

sport libero dall'utenza adulta; le aree pubbliche protette sono particolarmente fruite dalla 

popolazione, dai genitori o accompagnatori di infanti e bambini oltreché, nuovamente dai 

ragazzi in età scolare. 

Servizi per gli usi non residenziali 

Per quanto attiene i servizi per gli usi non residenziali non son state rilevate, allo stato 

attuale, significative carenze; area parcheggio ed aree a verde sono ben localizzate. 

Mobilità comunale  

(Vedi Tav. 6 del documento di piano) 

Per quanto riguarda la viabilità interna l’intento dell’Amministrazione Comunale è quello di 

portare il più possibile i parcheggi vicino al centro storico, mettendo in sicurezza e rendendo 

di facile percorribilità alcuni tratti viari; a tale proposito sono state previste 3 rotatorie 

stradali: una in via Leonardo da Vinci in prossimità del nuovo ambito di trasformazione AT 

2, una in via Galileo Galilei con il prolungamento di via Maestro Conca e un in via Milano in 

prossimità della zona industriale in Viale del Lavoro. 

Anche le nuove aree di trasformazione sono state dotate di adeguata accessibilità, 

compatibilmente con l’orografia del territorio urbano. 

Mobilità sovracomunale  

Per quanto riguarda la viabilità sovracomunale, si può osservare che l’unica modifica 

proposta riguarda il collegamento con la nuova rotatoria realizzata sul territorio del Comune 

di Urgnano lungo la S.P. “Francesca”, ultimo atto di una strada che finalmente viene liberata 

da quelli che risultavano essere incroci ad alto flusso di traffico e quindi difficilmente 

accessibili, anche in presenza di impianti semaforici pericolosi. 
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QUANTIFICAZIONE DELLE AREE A STANDARD 

Modalità di computo 

Si è scelto di utilizzare rigorosamente l’accezione letterale della legge ovvero si è 

computata “l’effettiva consistenza delle rispettive superfici lorde, realizzate anche in 

sottosuolo o con tipologia pluripiano” per le strutture edilizie e la consistenza superficiaria 

per le aree scoperte e/o di pertinenza degli edifici.  

In sintesi allo stato attuale abbiamo una dotazione di standard residenziali pari a mq 

226.707, di cui il 59% destinato a verde e ad attrezzature per il gioco e lo sport. 

Poiché la popolazione residente alla data del 31.12.2010 era di 5.652 abitanti, si deduce 

che l’attuale dotazione di servizi è di 40,11 mq/abitante. 

Di seguito vengono riportate tutte le aree con destinazione a standard, sia esistenti che in 

progetto, quest’ultime sono state individuate nelle tavola 7, mentre le schede allegate 

descrivono lo stato attuale degli standard e le loro superfici. 

DIMENSIONAMENTO DI PIANO 

Calcolo della capacità insediativa teorica: 

Il dimensionamento della capacità insediativa teorica degli utenti è stata condotta secondo 

la nuova normativa L.R. 12/05 art. 9 comma, tenendo presente:  

a) il numero degli abitanti residenti al 31-12-10; 

b) popolazione da insediare a seguito delle previsioni di attuazione dei nuovi ambiti di 

trasformazione previsti nel Documento di Piano;  

c) popolazione insediabile tramite sviluppo dei piani attuativi in corso o previsti nel 

P.G.T.  vigente e confermati;  

d) non si rilevano flussi tali di utenti che gravitano quotidianamente sul territorio 

comunale di Spirano per motivi di lavoro o studio, anzi vi è il processo inverso in 

quanto parte delle popolazione gravita su altri comuni o nel capoluogo di provincia 

per le scuole superiori. 

Il parametro mc/ab è scaturito dalle verifiche statistiche sopra riportate, ed analizzate, 

nonché da un indagine conoscitiva della realtà abitativa locale. Per le superfici residenziali 

si sono presi come dato base di riferimento le pratiche edilizie relative alla costruzione di 

immobili di tipo residenziale di recente costruzione o ristrutturazione.  

Da queste emerge che il rapporto SLP/ab corrisponde a circa 50 mq pro capite, che 

equivale ad una volumetria di 150 mc (tenendo come altezza teorica di piano 3 mt). Questo 

dato conferma l’indicazione sostanzialmente di benessere immobiliare che corrisponde ad 

ampi spazi abitativi per singolo utente. 

Questa tendenza con ampliamento di spazi è stata riconosciuta già dalla L.R. 1/01 che 

modificava il parametro della L.R. 51/75 portando da 100 mc/ab a 150 mc/ab lo spazio o 

vano. 

Questo a dimostrazione di un miglioramento del tenore di vita dell’utente lombardo, che si 

traduce anche nell’aumento di spazi per attrezzature di interesse collettivo, siano essi 
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verde, parcheggi o servizi.  

Ciò detto, assumendo come base di calcolo il parametro sopra descritto (150 mc/mq) si può 

procedere alla verifica generale degli abitanti teorici e relativo fabbisogno di standard 

pubblico. 

E’ doveroso evidenziare, onde evitare malintesi, che lo standard di norma previsto 

dalla L.R. 12/05 e qualitativo, quindi ulteriore area da cedere o opere da realizzare, 

viene reperito direttamente dall’Ambito di Trasformazione urbanistica, senza gravare 

su lotti posti in aree consolidate o in aree agricole. 

Per gli interventi previsti dalla presente Variante al PGT, più onerosi in termini di standard 

sono in nuovi Ambiti di Trasformazione urbanistica che oltre che risolvere situazioni 

nevralgiche che altimetri l’Amministrazione non potrebbe dar corso per una questione 

economica, sono legati a spazi di sosta e viabilità, come  la realizzazione di  rotatorie, piste 

ciclabili e verde attrezzato .  

Sotto sono indicate superfici a carico dei piani attuativi  
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TABELLA AT (Ambiti di trasformazione) 

a b c d e = c x d f = e x 3

Ambito
 Sup. 

Territoriale 

Standard 

minimi

Sup. 

Fondiaria

 Densità 

Fondiaria 

 SLP (Sup. Fond. 

x D.F.) mq/mq 

 Volume (SLP x 

h. 3m) 

 mq  44 mq/AB  mq  mq  mc 

AT 1 38 000          9 000            29 000          0,30              8 700                  26 100                

AT 2 3 725            882               2 843            0,30              853                      2 558                  

AT 3 18 000          4 263            13 737          0,30              4 121                  12 363                

AT 4 94 477          22 377          72 100          0,30              21 630                64 890                

TOTALE 154 202        36 523          117 679        35 304                105 911              

Volume di nuovo inserimento mc 105 911              

Abitanti residenti al 31.12.2010: 5 652                  

abitanti previsti al 31.12.2020 6 358                  

Aumento abitanti nei prossimi 10 anni 706

incremento insediativo previsto dalla presente variante 12,5%

abitanti teorici confermati (previsti dal vigente PRG ma non ancora attuati) 472

abitanti teorici totali (confermati+previsti dalla variante) 1 178                  

incremento insediativo totale 18,5%

N.B. l'AT 4 deve dotarsi di almento 22.377 mq di aree standard, ma la richiesta (finalizzata all'ampliamento 

del centro sportivo e all'area per casa di riposo) è di mq 44.151. Tale incremento di mq 21.774 genera 

comunque volume per perequazione

 

A fronte di tale prospettiva di sviluppo edilizio sanno reperite e cedute all’Amministrazione 

Comunale oltre 61.000 mq di aree standard provenienti dai nuovi Ambiti di Trasformazione 

e ulteriori 12.800 mq derivanti dai piani di lottizzazione confermati, per un complessivo di 

mq 73.800 necessari per il potenziamento del polo sportivo, della dotazione di nuove aree a 

parcheggio pubblico attrezzato per feste e per lo sport e di un’area da destinarsi alla 

realizzazione di struttura per attrezzature collettive.  

Pertanto il quadro generale di verifica è il seguente  

- L.R. 12/05        18  mq/ab 

- Standard attuale del comune di Spirano    40,11  mq/ab  

- Standard di progetto del presente PGT    44,51  mq/ab 

- Abitanti teorici complessivi previsti nel prossimo decennio 6.358. 



Piano dei Servizi – MARZO 2012   24 

REPERIMENTO AREE A STANDARD PER SVILUPPO PIANI ATTUATIVI PREVISTI DAL 
PGT VIGENTE E CONFERMATI  

Per quanto concerne il recupero di aree a standard dei singoli Piani Attuativi già previsti dal 

vigente PGT e confermati, come detto anche nel documento di Piano, questi dovranno 

reperire minimo di 26,5 mq/ab, dei quali almeno 18 mq/ab da realizzare in loco 

obbligatoriamente e la differenza di 8,5 mq/ab può essere monetizzata a discrezione 

dell’amministrazione. La dotazione di standard dovrà essere di almeno 9 mq/ab con 

destinazione parcheggio e almeno 9 mq/ab con destinazione a verde pubblico. 

La presente Variante al PGT ha, quindi, predisposto una ridistribuzione delle volumetrie dei 

Piani Attuativi confermati, mediante riduzione della Slp attuale da 0,60 mq/mq (pari a 1,8 

mc/mc) a 0,3 mq/mq (pari a 0,9 mc/mq). Questa riduzione porta così ad un risparmio del 

50% di Slp (pari ad oltre 29.000 mq) tale riduzione di superficie viene ridistribuita sulle aree 

destinate a nuovi Ambiti di Trasformazione. 

REPERIMENTO AREE A STANDARD PER PIANI DI RECUPERO O PIANI INTEGRATI 
DI INTERVENTO IN ZONE GIA’ EDIFICATE 

Per incentivare la riqualificazione dei vecchi nuclei, quando è necessario intervenire con 

Piano di Attuativo, lo standard minimo da reperire è pari a 26,5 mq/ab, dei quali almeno 18 

mq/ab da realizzare in loco obbligatoriamente e la differenza di 8,5 mq/ab può essere 

monetizzata a discrezione dell’amministrazione. La dotazione di standard dovrà essere di 

almeno 9 mq/ab con destinazione parcheggio. 

REPERIMENTO AREE A STANDARD PER CAMBI DI DESTINAZIONI D’USO DI AREE O 
EDIFICI O LORO MONETIZZAZIONE  

Al fine di favorire il libero utilizzo degli immobili esistenti, all’interno del territorio comunale è 

sempre possibile il cambio di destinazione d’uso, attuato con o senza opere edilizie, nel 

rispetto delle presenti Norme che stabiliscono per ogni ambito le funzioni non compatibili. 

Fermo restando la definizione di destinazione d’uso contenuta nel capo VI della L.R. 12/05, 

i mutamenti di destinazione d’uso sono soggette ai disposti degli artt. 52-53-54 della L.R. 

12/05. 

Tutti i cambi di destinazione d‘uso, con o senza opere, comportano aumento del fabbisogno 

di standard che vengono così calcolati: 

 a favore della residenza e relativi spazi di servizio, uffici, locali per attività 

professionali, ecc, si applica la superficie di 26,5 mq./abitante ogni 150 mc. di 

costruzione;  

 a favore di insediamenti artigianali ed industriali è stabilità nella misura del 10% 

della superficie lorda di pavimento destinata a tale attività; 

 a favore della insediamenti, commerciali, direzionali, alberghieri, turistico ricettivi, 

bar e similari, è stabilita nella misura del 100% della superficie lorda di pavimento 

degli edifici per tutti gli ambiti. 

Il maggior fabbisogno di standard urbanistici dovrà, di norma, essere reperito all’interno del 

lotto interessato dal cambio di destinazione d’uso, in alternativa, in altra area individuata nel 

Piano dei Servizi e ritenuta idonea dalla Pubblica Amministrazione. 
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In caso di dimostrata impossibilità di reperimento degli standard urbanistici, la Pubblica 

Amministrazione potrà concordare la loro monetizzazione, con le modalità stabilite nel  

Piano delle Regole e nel Piano dei Servizi. 

L’Amministrazione comunale, in caso di necessità di reperimento o individuazione di nuove 

aree a standard, potrà avvalersi dell’art. 11 della L.R. 12/05 e s.m.i.  

 

TABELLA STANDARD 

Standard  L.R. 12/2005  abitanti  
 fabbisogno 

minimo mq  

 STANDARD 

ESISTENTI 
 differenza  

PARCHEGGI 30 380            

ISTRUZIONE 18 204            

INTERESSE 

COMUNE 43 290            

VERDE 

ATTREZZATO
9,00              5 652        50 868         134 833          83 965            

TOTALE 18,00           101 736       226 707         124 971         

40,11 mq/ab > 26,50 mq/ab

Standard  abitanti  
 fabbisogno  

mq  

 STANDARD 

ESISTENTI 

 STANDARD 

in progetto 
 TOTALE  

PARCHEGGI 30 380            21 862            52 242                 

ISTRUZIONE 18 204            -                  18 204                 

INTERESSE 

COMUNE 43 290            8 000              51 290                 

VERDE 

ATTREZZATO
9,00              6 909        62 181         134 833          48 435            183 268               

TOTALE 18,00           124 362       226 707          78 297            305 004               

44,15 mq/ab 

9,00              6 909        62 181         

verifica standard ATTUALI 

verifica standard DI PROGETTO

9,00              50 868         41 006            5 652        

 

 


